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Enti del cinema 
colpi bassi nel 
centro-sinistra 

Ancora niente di nuovo a 
proposito delle società cine-
maiografiche pubbliche. La 
legge finanziaria è stata ap­
provata dal Consiglio dei mi­
nistri e ha preso la via del 
Parlamento. Poiché non ne 
conosciamo nei particolari il 
contenuto, sarà opportuno at­
tendere la pubblicazione del 
testo definitivo. Comunque sia, 
almeno un dato di fatto su 
cui confrontare le diverse opi­
nioni, è appurabile. 

Sempre più invece si in­
tricano i retroscena delle no­
mine relative al consiglio di 
amministrazione dell'Ente Ge­
stione cinema. I rappresentan­
ti dei partiti governativi si 
accapigliano da sei mesi, ma 
continuano a ritrovarsi re­
golarmente a un punto mor­
to. Dopo i colpi bassi sferra­
ti, agitando lo spauracchio del 
« rapporto » Valenti e ricor­
rendo ai servizi della stampa 
di destra, i conflitti comin­
ciano ad esplodere alla luce 
del sole. 

E' di circa un paio di set­
timane or sono una dichiara­
zione del responsabile della 
Commissione Culturale del 
PSl, il quale ha disgiunto le 
responsabilità del suo parti­
to in merito a una politica 
di sistematici rinvìi. Anche 
La voce repubblicana, an­
nunciando che i repubblicani 
sono pronti a disimpegnarsi 
dal settore statale della cine­
matografia, è uscita dal riser­
bo con un corsivo in cui la 
questione delle società cine­
matografiche pubbliche viene 
definita una farsa e si rive­
la che il problema della scel­
ta dei nomi sarebbe stato ri­
solto se l'impuntatura di un 
ministro non l'avesse condan­
nato a insabbiamento. Chi 
sia il ministro, cui allude lo 
organo del PRI, non è un mi­
stero impenetrabile. L'uomo 
chiamato in ballo è l'onore­
vole Matteotti, che accampa 
pretese più onerose. Conforta­
to dal suo partito. Matteotti 
r « w che i candidati del 
PSDI occupino almeno tre po­
sti di una certa importanza e 
sembra non essere disposto 
a rinunciare a un suo be­
niamino di recente acquistot 
quale papabile alla carica dt 
amministratore unico del-
Vltalnoleggio. Costui starebbe 
molto a cuore al ministro 
dello Spettacolo, in virtù dei 
suoi requisiti di ex comuni­
sta. adatto a fiutare anche a 
distanza la presenza degli au­
tori e dei temi progressisti. 
Al ministro starebbe inoltre 
a cuore Gian Luigi Rondi, 
il critico del quotidiano filo­
fascista della capitale nonché 
il discutibile organizzatore 
culturale che alla direzione 
della Mostra di Venezia do­
vrebbe andare, costi quel che 
costi, portato sull'onda del 
consenso socialdemocratico e 
dei suffragi di un'ala demo­
cristiana. a dispetto dei cinea­
sti e dei giornalisti cinemato­
grafici che disapprovano la 
sua designazione. 

Tanto a cuore sta questa 
candidatura al ministro che 
Matteotti ha pubblicamente 
polemizzato contro gli altri 
partiti del centro-sinistra, 
i quali si ostinerebbero a 
voler vagliare il caso del­
la Mostra e della Biennale 
di Venezia nell'ambito più gè-

Critiche dei 
sindacati a un 
documento del 
governo sugli 
enti musicali 

La FISLCGIL. la FULS CISL 
e la UIL-Spettacolo hanno emes­
so un comunicato con il quale 
prendono posizione sull'« Esame 
della situazione degli Enti lirici 
e musicali * elaborato e reso 
noto dal Ministero dello Spetta­
colo. 

Le segreterie delle tre orga­
nizzazioni dei lavoratori rile­
vano che il documento (arri­
vato buon ultimo rispetto a quel­
li dei sindacati e dei partiti de­
mocratici) non riesce a solle­
varsi da un livello e contabile >. 
Quando esso « cambia tono — si 
afferma nel comunicato — lu­
singa indiscriminatamente le at­
tività private (tra le quali han­
no spesso trovato spazio inizia­
tive scandalose), cerca di ac­
cattivarsi le tendenze più dete­
riormente autarchiche del set­
tore, passa alle minacce ricatta­
torie della chiusura dei teatri 
pubblici in attesa di «tempi mi­
gliori ». evidentemente lonta­
nissimi. 

e— Il ministro — continua il 
comunicato — non può ignorare 
tendenze più qualificate e gene­
rali per un radicale rinnova-
stento del settore, il quale, par­
tendo dal riconoscimento del va­
lore di pubblico servizio delle 
attività musicali, sia basato sul 
trasferimento alle Regioni delle 
attività stesse, in un quadro di 
sviluppo e allargamento della 
base sociale sia per quanto con­
cerne la fruizione del servizio 
•ia per quanto si riferisce alla 
committenza del prodotto musi­
cale. Questa soluzione egli la ri­
manda. ripetiamo, a un lontano 
futuro: oggi sceglie la via delle 
restrizioni e della mortificazione 
contabile 

« I lavoratori quindi — con­
clude il comunicato — rispon­
deranno con la massima energia 
e rafforzeranno i loro legami 
con tutte le forze culturali, so 
ciali e politiche consapevoli del 
valore insostituibile delle attivi­
tà musicali e delle loro strut­
ture pubbliche non per retro­
cedere. non per conservare, ma 
per andare avanti, per fare del 
grande patrimonio delle attività 
•uiicali un patrimonio della 
•fcUiviLà». 

nerale degli enti cinematogra­
fici di Stato. 

In sintesi, socialisti e re­
pubblicani accusano il mini­
stro dello Spettacolo. Noi sia­
mo convinti, però, che la DC 
non sia estranea alle manovre 
di questo scorcio di prima­
vera. Se La Voce repubbli­
cana ha invitato Piccoli a 
non piegarsi «alle richieste 
di immotivati rinvìi», è se­
gno che il ministro delle Par­
tecipazioni Statali qualche ac­
condiscendenza l'ha avuta. A 
tutto è lecito pensare, tran­
ne che a una DC al di so­
pra delle parti e fuori del 
gioco. La verità è che, nono­
stante il gran parlare di so­
stanziali identità di vedute, 
l'intesa tra i partiti di go­
verno pende da un filo esi­
le. Né questa situazione pre­
caria ci stupisce, riflettendo­
si in essa una crisi che lo­
gora la compagine del centro­
sinistra. 

D'altronde, se Matteotti ti­
ra calci nel tentativo di otte­
nere più centri di potere, Pic­
coli brilla nell'esercizio del sal­
to della quaglia. Sarebbe in­
teressante mettere a con­
fronto le interviste e le di­
chiarazioni che egli ha licen­
ziato nell'arco di un seme­
stre, giacché ci si accorgereb­
be che, a seconda delle sedi 
in cui si è espresso, di volta in 
volta ha sottolineato ora un 
aspetto, ora un altro del suo 
decretino. Alla Camera dei 
deputati, Piccoli ha battuto 
il tasto della cultura e del­
la promozionalità in campo 
culturale; ha persino mani­
festato un giudizio duro sul­
le conseguenze negative del 
mercantilismo. Probabilmente, 
un linguaggio così insolito 
era stato suggerito al mini­
stro dall'illusione di addolci­
re, con qualche frase accon­
cia, le reazioni dell'Opposizio­
ne democratica. Ma non appe­
na congedata dal Consiglio 
dei ministri la legge per il fi­
nanziamento dell'Ente Gestto-
ne cinema, in un'intervista al­
la « Nazione » e al « Resto 
del Carlino», Piccoli ha com­
piuto una repentina marcia al-
l'indietro, premurandosi di 
rassicurare gli imprendito­
ri privati. Con quali argomen­
ti? Affermando che ci si ap­
presterebbe a «costruire un 
patrimonio intellettuale e mo­
rate disponibile per tutti»; 
che la « cinematografia di Sta­
to non si può isolare in una 
pur meritoria promozionalità 
o in un circolo di autocon­
sumo forzoso»; e che la sua 
azione «si muove in una sfe­
ra industriale, con i caratte­
ri dell'attività imprenditoria­
le». Cioè Piccoli ha detto che 
l'Ente Gestione si prodigherà 
per dare una mano ai pro­
duttori che navigano in catti­
ve acque, chiedendo come 
contropartita che il livello cul­
turale del toro film sia digni­
toso. Il che non ci sorpren­
de per un sostenitore dell'in­
terclassismo. qual è Piccoli (e 
il suo amico Matteotti), ma 
tradisce un errore di prospet­
tiva e una intenzione indifen­
dibile. 

L'errore di prospettiva con­
siste nel credere che i malan­
ni della cinematografia siano 
risolvibili sul terreno del mer­
cato tradizionale; e l'intenzio­
ne indifendibile consiste nel 
privilegiare le forze economi­
che che sempre sono state 
favorite mentre mai si è con­
cesso qualcosa alle Ubere ag­
gregazioni e istituzioni cine­
matografiche, non votate alla 
ricerca del profitto. 

L'ambiguità innerva il con­
cilio governativo e la piatta­
forma su cui questo cerca di 
snodare un'aggrovigliata ma­
tassa. La consapevolezza che 
si è prossimi al varo di un 
grosso strumento condizio­
nante, ha accresciuto gli ap­
petiti e scatenato diatribe a 
non finire. Ma se a una com­
posizione transitoria dei con­
trasti in atto si arrivasse an­
che nel giro di breve tempo, 
il patto stipulato sarebbe ine­
vitabilmente effetto di un com­
promesso. coronerebbe una 
logica malata e un vizio che 
è politico e metodologico. I 
maneggi primaverili di Mat­
teotti, gli altalena di Piccoli 
e della DC, il perìcolo che 
socialisti e repubblicani subi­
scano i ricatti del PSDI e dei 
democristiani lasciano presa­
gire la nascita di un topoli­
no zoppo. 

m. ar. 

Al lavoro 
Vall i difende lo spettacolo faraonico 

F i o n a e i l Costoso «Giulio Cesare 
« m a e s t r o in un teatro sordastro 

Federico Fellini dà alcune istruzioni all'attrice Fiona Florence prima di girare una scena 
del f i lm « Roma ». Fiona che, nonostante II nome esotico, è italianissima, è già stata scrit­
turata da un altro regista 

Si prepara l'annuale sagra canora partenopea 

Solito preludio polemico 
per il Festival di Napoli 

Organizzatori, discografici e attori non tro­

vano l'accordo e allora tutto viene deman­

dato al procuratore della Repubblica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26 

Carta bollata e pentagram­
mi: non c'è dubbio si tratta 
del diciannovesimo Festival 
della canzone napoletana. Pri­
ma ancora che venisse fuori 
il bando di concorso per que­
sta nuova edizione della deca­
denza canora partenopea già 
una denuncia era stata pre­
sentata al procuratore della 
Repubblica. E' la prima: par­
la di evasioni fiscali. 

Senza voler essere cattivi 
profeti possiano anticipare fin 
da adesso che altre ne segui­
ranno e forse a breve sca­
denza. La storia si ripete: gli 
organizzatori vogliono fare in 
un modo; i discografici in un 
altro e gli autori in un altro 
ancora. Non si riesce a tro­
vare l'accordo, nonostante lun­
ghissime e frequenti riunioni, 
ed allora tutto viene deman­
dato all'ufficio del procura­
tore della Repubblica. Poi, co­
me sta avvenendo puntual­
mente ogni anno, tutto fini­
sce a «taralluccl e vino» 
con abbracci e baci finali. 
Ma questa cornice di polemi­
ca violenta, accesa, non può 
mancare in questa manifesta­
zione: sarebbe come se dal­
le cartoline del golfo parteno­
peo togliessero il Vesuvio. 

Per la verità quest'anno so­
no in parecchi a voler gioca­
re d'anticipo: per esempio il 
«patron» Bideri ha già ab­
bandonato tutto non appena 
sono affiorati i primi contra­
sti. Ha dichiarato di non vo­
ler sapere più niente del Fe­
stival. Si è stancato di es­
sere il polo di attrazione di 
tutte le denunzie e le querele. 
Ma comunque, ufficiosamente 
è sempre dietro le quinte a 
manovrare le cose in modo 
tale che tutto si svolga secon­
do I suoi piani. D'altra parte 
è il presidente dell'Ente per la 
canzone napoletana; è un 
grosso industriale del disco e 

r in breve 
Bertolucci premiato a Vai.ado.id 

VALLADOLID, 28. 
Il secondo premio della sedicesima e Settimana intemazio­

nale del film religioso e dei valori umani » è stato diviso fra il 
film italiano La strategia del ragno di Bernardo Bertolucci e 
il film giapponese II ragazzo, di Mijsa Oshima. 

11 primo premio non è stato assegnato perchè nell'opinione 
dei giudici del Festival nessun film lo ha meritato. 

Il film « panamense » Dulces cazadores. di Ruy Guerra, ha 
ricevuto un premio speciale dalla giuria. 

Primo ciak per « Replica di un delitto » 
VENEZIA, 28 

Sono cominciate in questi giorni a Venezia le riprese di un 
nuovo « giallo » italiano, intitolato Replica di un delitto e di­
retto da Silvio Amadio, il film è interpretato da Farley Gran-
ger. Barbara Bouchet, Rosalba Neri, Dino Mele e Nino Segurint 

« Raffaele » di Brancati a Trieste 
TRIESTE, 28 

Al teatro sloveno di Trieste è stata rappresentata con suc­
cesso la commedia Raffaele di Vitaliano Brancati, ultimo spet­
tacolo della stagione di prosa 1970-*71. Il lavoro, per la prima 
volta tradotto e rappresentato in lingua slava, si avvale della 
regia di Joze Bahic mentre J protagonisti, Raffaele e Giovanni, 
sono interpretati da Silvij Kohal e Stane Staresinic 

« Una stagione all'inferno » per Maurice Jane 
Maurice Jarre. autore di celebri colonne musicali, tra cui 

quelle di Lawrence d'Arabia e del Dottor Zivago si trova attual­
mente a Roma per comporre le musiche del film di Nelo 
Risi Una stagione airinferno, del quale sono interpreti Terence 
Stamp, Florinda Bolkan e Jean-Claude Brialy. 

non può rimanere estraneo al­
le vicende canore della Napoli 
di oggi. La sua polemica con 
gli altri organizzatori è nata 
su un punto estremamente im-
portante: quest'anno egli vole­
va tentare lo esperimento di 
proporre dodici canzoni in dia­
letto napoletano ed altrettan­
te in italiano. Poteva essere 
la novità per il «rilancio» 
della sagra partenopea, ma 
nessuno ha voluto aderire a 
questa proposta, che avrebbe 
snaturato la manifestazione, 
come sostengono gli avversa­
ri del «Festival nuova for­
mula». Ma essa è stata re­
spinta non soltanto per moti­
vi di affetto verso il vernaco­
lo: ci sono ben altri interes­
si in ballo. 

Ad una manifestazione di ta­
le genere sarebbero state mol­
to interessate le case disco­
grafiche « fatte fuori » a San­
remo e Io spazio per i napo­
letani (discografici e cantan­
ti) si sarebbe ristretto al mi­
nimo. Se si considera che il 
festival napoletano è l'unica 
manifestazione nazionale; è la 
sola occasione per ottenere 
«passaggi» televisivi per la 
gran parte dei cantanti di ca­
sa nostra e per tutti gli auto­
ri, si capisce benissimo per­
chè la proposta Bideri del 
«mezzo festival» in italiano ha 
suscitato una violenta reazio­
ne di coloro che vedono in 
questa manifestazione l'occa­
sione — ripetiamo unica — 
per guadagnare quel tanto che 
basta a tirare avanti per il 
resto dell'anno, in attesa di 
quella successiva. 

n discorso, molto semplice, 
è tutto qui: al centro delle po­
lemiche ovviamente, vi è la 
televisione. E le maggiori di­
spute si sono avute proprio 
davanti ai cancelli del Centro 
di Fuorigrotta e negli uffici 
quando si è trattato di stabi­
lire le riprese delle tre sera­
te in diretta. La battaglia. 
comunque, nei confronti del­
l'Ente che aveva garantito le 
telecamere per due sole sera­
te è stata vinta: nei primi 
tre giorni di luglio in tutte 
le case italiane arriverà il 
messaggio canoro napoletano 
attraverso il video. 

n problema più Importante 
adesso, dopo avere affronta­
to e superato lo scoglio tele­
visivo. è quello della scelta 
delle canzoni da presentare. 
Se con essa si vuole tappare 
la bocca a qualcuno, che ha 
la polenica facile, dandogli il 
contentino della ammissione 
della sua canzone al festival 
(e ci riferiamo non soltanto 
agli autori ma anche ai disco­
grafici che devono sborsare i 
quattrini...) avremo la solita 
produzione « strappacuore » da 
quattrosoldi ed ancora una 
volta sarà intonato il « De pro­
fundis» alla vecchia e glorio­
sa tradizione canora napole­
tana. 

E* necessario avere corag­
gio e sapere scegliere vera­
mente il meglio di quanto vie­
ne proposto, anche se gli au­
tori non sono delle «firme». 
Se si riuscirà a vincere le so­
lite resistenze, le consuete mi­
nacce. allora si potrà tenta­
re veramente il rilancio in 
campo nazionale della melodia 
partenopea. Ma questo è un 
discorso molto ottimistico. Da 
come sono andate le cose fi­
no a questo momento, il pes­
simismo è di obbligo. Comun­
que, staremo a vedere. 

Marco Dani 

le prime 
*•''•• Teatro »••-'. ir' 

Processo 
all'italiana 

DI Alfredo M. Tucci aveva­
mo visto recentemente al Tea­
tro dei Satiri Vita di ufficio, 
un tentativo mal riuscito di 
satira politica sulla storia ita­
liana. L'altra sera, ancora al 
Satiri, Alfredo M. Tucci ha 
proposto al pubblico romano 
una sua « farsa-commedia », 
Processo all'italiana, «libera­
mente ispirata alle maschere 
della Commedia dell'Arte, al 
Crainquebille di Anatole Fran-
ce, e ai nostri giorni felici». 
Protagonisti della farsa era­
no Pulcinella (incriminato in­
giustamente, povero in canna 
e «figlio del popolo»). Panta­
lone (lo Stato), Balanzone 
(l'avvocato difensore, simbo­
lo del Governo), Isabella (pre­
sidentessa del tribunale, incar­
nazione della Giustizia): que­
ste maschere avrebbero dovu­
to dare vita ad un processo 
simbolico, ad un apologo Ideo-
logico-satirico capace di de­
mistificare lo stesso concetto 
di Giustizia oggi dominante. 

Ma se tali erano le intenzio­
ni. sono rimaste tutte nella 
penna del Tucci, una penna 
che si è mossa per proprio 
conto alla stesura di un copio­
ne davvero «all'italiana ». 
cioè approssimativo e ingenuo 
quanti altri mai dell'autore, 
denso di battute ripetute al 
tormentone del tipo: «Arrin­
ga» scambiata per «aringa» 
DC (Democrazia Cristiana) 
per dicci, «Matracci» per 
« mortacci », « elevato » per 
«levato», e via di questo 
passo. 

Per Processo all'italiana bi­
sognerebbe istruire un proces­
so alla forma della satira o 
della farsa, un « genere » se­
rio che può divenire stucche­
vole e odioso quando i conte­
nuti Ideologici siano filtrati da 
divagazioni linguistiche prive 
di qualsiasi riferimento con­
creto al tema affrontato. Ep-
pre il Tucci sceneggiatore ci­
nematografico ci aveva di­
vertito con l'« avventura ideo­
logica» delle Tigri di Mom-
pracem, un Salgari rivisto e 
stravolto persino in chiave ri­
voluzionaria. Era possibile per 
gli attori (Maria Grazia 
Francia, Rino Bolognesi. An­
gelo Nicotra, Antonino Nico-
tra, Wilma Piergentili, Fer­
nando Cernili e Roberto Stur­
no) rendere verosimile que­
sta « farsa-commedia » con 
ipotetico risvolto ideologico? 
Gli applausi non sono manca­
ti, e si replica. 

vice 

Conferenza-stampa all'Argentina presidia­
to dalla polizia - 120 milioni per diciotto 
recite - Inutilizzabile durante le rappresen­
tazioni l'impianto dell'aria condizionata 

Conferenza stampa all'Ar­
gentina presidiata dalla poli­
zia. Due camionette stazio­
nano, infatti, sul marciapie­
de. Ci dicono che sono state 
chiamate per impedire even­
tuali occupazioni. A quanto ci 
risulta, nel corso di una assem­
blea della sesta circoscrizio­
ne svoltasi qualche giorno fa 
a Centocelle, la proposta di 
occupare l'Argentina è venu­
ta da un democristiano, ma 
l'assemblea, alla quale parte­
cipavano anche comunisti, so­
cialisti, senza partito, l'ha 
bocciata all'unanimità, argo­
mentando che quel che si 
vuole è un vero decentra­
mento teatrale, un tipo di 
cultura nuovo e diverso. Gli 
attori che operano all'Argen­
tina stiano, quindi, tranquilli: 
nessuno andrà a disturbarli 
nella preparazione di questo 
Giulio Cesare che il 30 aprile 
aprirà il rinnovato teatro, 
per 11 cui restauro sono stati 
spesi oltre due miliardi. 

Il peso della conferenza 
stampa è stato sopportato in­
teramente da Romolo Valli, 
gli altri attori e collaboratori 
della compagnia sedevano in 
platea, alle spalle dei gior­
nalisti. Sono trentacinque, 
tra di essi Renzo Ricci, Gior­
gio De Lullo, Rossella Falle, 
Elsa Albani, Giulio Bosetti, 
Mariano Rigillo, Gabriele La-
via. Valli ha usato • la vec­
chia tattica di attaccare per 
difendersi dalle numerose cri­
tiche, anche severe, che gli 
sono state rivolte soprattutto 
dai giornali di sinistra. E' 
stato quindi costretto a rifare 
un po' la storia di come è 
nato questo spettacolo, che 
gode di una sovvenzione go­
vernativa di 120 milioni, oltre 
gli eventuali incassi, \duia-
mo cosi appreso che questi 
milioni fanno parte del t'on­
do stanziato, in data 8 tu^lio 
1970, per le celebrazioni del 
Centenario dell'unione di Ro­
ma all'Italia, e gestito da! 
Comitato che cura queste ce­
lebrazioni. Trattandosi di uno 
stanziamento che scade, per 
legge, il 30 aprile 1971, eia 
necessario spenderli entro 
questa data; ed ecco che oro 
prio al limite estremo avrà 
luogo la « prima » del Giulio 
Cesare, appena appena In 
tempo per incassare, ch4, al­
trimenti, questi 120 milioni 
sarebbero stati devoluti ad al­
tre opere. 

Si arriva cosi a questo Giu­
lio Cesare. Valli ha negato la 
paternità della scelta che. di­
ce, era già stata fatta dal Co­
mune di Roma. Nega che si 
tratti di uno spettacolo farao­
nico, e aggiunge che 120 mi­
lioni (più gli incassi) non so­
no poi tanti. Cita il naso di 
Santa Giovanna dei MaceHi di 
Brecht, che sarebbe cost-ato al 
Piccolo 380 milioni (però il 
Piccolo di Milano ha smenti­
to che sia stata spesa una ci­
fra del genere). Per ora, di­
ce Valli, non abbiamo incas­
sato una lira, e avendo avuto 
il «via» all'operazione solo 
il 5 aprile, la fretta nella rea­
lizzazione ha fatto aumentare 
i costi (sic). Valli ha 'noltre 
annunciato che, a chiusura 
delle rappresentazioni, la Com­
pagnia pubblicherà un preci­
so rendiconto delle entrare e 
delle uscite. Una iniziativa — 
aggiungiamo noi — che spe 
riamo diventi consuetudine. 
Secondo gli intendimene del 
Comitato promotore, Giulio 
Cesare doveva avere una « pri­
ma» e tre repliche gratuite; 
la Compagnia ha invece ot­
tenuto di poter fare più re­
pliche, a prezzi ridotti o gra­
tis per le scuole e a paga­
mento per il normale pubbli­
co. Si prevedono, fino a que­
sto momento, diciotto recite, 
ma, dice Valli, a seconda de­
gli incassi al botteghino, «e 
dei risparmi che riusciremo a 
fare », le repliche potranno 
aumentare. Una curiosità: i! 
Comitato dava per una « pri­
ma » e tre recite 108 milioni, 
per le repliche ha aggiunto 
12 milioni, che hanno forma­
to la cifra di 120 di cui par­
lavamo prima. Valli ha tenuto 
a precisare che il Comune di 

Roma, proprietario deli' Ar­
gentina, fornisce alla Compa­
gnia solo il teatro gratis, ma 
vuoto, 11 che significa che 
anche le spese per le masche­
rine, il personale, ecc. do­
vranno rientrare nel 120 mi­
lioni, che a noi, comunque, 
sembrano sempre tanti. 

Dice Valli che delle mani­
festazioni per il centenario ni 
Roma capitale non fa parte 
solo la messa in scena del 
Giulio Cesare, ma anche, per 
esempio, un festival di fan­
fare dei bersaglieri e cose do! 
genere. Giulio Cesare, comun­
que, si mangia la fetta più 
grossa dei contributi. Sottoli­
nea Valli che, se non fossero 
stati utilizzati entro il 30 apri­
le, questi soldi sarebbero ritor­
nati nelle casse dello Stato 
(anzi non ne sarebbero mai 
usciti). Insomma: dato che 
c'erano, perchè non spenderli? 

Abbiamo volutamente evita­
to di riferire quanto Valli ha 
detto sulla attuale edizione 
del Giulio Cesare, di cui sarà 
regista De Lullo, e scenografo-
Pier Luigi Pizzi: ogni giudi­
zio In merito spetterà alla cri­
tica. Vogliamo solo richiama­
re un dato, di cui avevamo 
già parlato giovedì scorso, in 
occasione della presentazione 
alla stampa del rinnovato Ar­
gentina, da parte del Sinda­
co. Dicemmo, allora, che la 
acustica dell'Argentina ave­
va sempre lasciato alquanto 
a desiderare e che il diret­
tore dei lavori, ing. Guidi, 
ci aveva dichiarato che la 
acustica è abbastanza buona, 
comunque uguale a quella che 
il teatro aveva fino al '58, 
quando fu chiuso. Ieri Renzo 
Ricci, che nella « vecchia » 
Argentina ha recitato tante 
volte, ci ha confermato che 
in quel teatro « si doveva re­
citare sempre - un tono so­
pra », e Valli ha aggiunto che 
l'acustica, forse a causa della 
umidità legata ai lavori an­
cora freschi, non è molto 
buona. Inoltre, è sempre Val­
li che parla, gli impianti di ri­
scaldamento e di aerazione 
fanno rumore e disturbano: 
sarà quindi necessario spe­
gnerli durante le rappresen­
tazioni: va cosi a farsi frig­
gere 1' « aria condizionata » 
tanto reclamizzata dal Comu­
ne. Ma si sa, in campagna 
elettorale tutto serve, anche 
l'« aria condizionata ». Sarà 
una battuta facile, ma è dav­
vero ora di cambiare aria. 

Mirella Acconciamessa 

fiSI \Jjf 

I funerali di 
Lidia De Filippo 
Nella chiesa del Verano, si 

sono svolti Ieri pomeriggio i 
funerali di Lidia De Flippo 
(nata Lidia Maresca, in arte 
Lidia Martora), l'attrice che fu 
per tanti anni affettuosa com­
pagna di Peppino De Filippo, 
e che si è spenta venerdì scor­
so, tre ore dopo aver sposato, 
nella clinica dove era ricove­
rata per un gravissimo male, 
il popolare attore. 

Peppino De Filippo, che ap­
pariva in preda alla più viva 
commozione, ha seguito il 
feretro sino al vicino cimi­
tero, dove la salma è stata 
tumulata. Una corona di fio­
ri recava la scritta «A Li­
dia dal tuo Peppino», un'al­
tra era stata inviata dal fra­
tello di Peppino, Eduardo De 
Filippo, con queste paro­
le: « A Lidia De Filippo, 
Eduardo ». 

Numerosi attori, registi, 
uomini di teatro e di cinema 
hanno voluto rendere omag­
gio all'attrice scomparsa, e 
testimoniare a Peppino la lo­
ro sincera partecipazione al 
suo lutto: tra gli altri, Vitto­
rio De Sica, Federico Fellini, 
Wanda Osiris, Carlo Dappor-
to, Mario Castellani. 

VACANZE LIETE 

controcanale 

«Medina Boe» 
oggi al 

Circolo Centocelle 
Questa sera, alle ore 19, al 

Circolo Culturale Centocelle, 
verrà proiettato il film-docu­
mentario Medina Boe, girato 
dal regista cubano José Mas-
slp fra i partigiani della Gui­
nea Blssau In lotta contro il 
colonialismo portoghese. L'in­
gresso è Ubero. 

MUSANO MARE 
BRASILE (Porli) 
KSKDKA lei 45 60» Vicine 
Mare camere cun/senza servi 
ci balconi Giugno beltemhre 1750 
1950 I 15 ? 2100 2.100 16 31 7 
#00 2800 120 8 2H0O 3000 21 « 
318 2300 2500 tutto compreso 
Gestione proprietario. 

LOCALITÀ'} BELLARIA HOTEL ADRIATICO 
PENSlUNLjTel. 44125 Completamente rinno 

RIMINI VILLA SANTUCCI Via 
Pausano 88 Tel. 52.285 Nuova 

vicinissima mare Tranquilla 
tutte camere acqua corrente cai 
da e fredda Bassa 2000 comples 
«ve Alta interpellateci Gè 
«tione propria. 

SAN MAURO MARE RIMINI 
PKNSUlNE VILLA MONlANAKi 

Via Pineta 14 Tel 44 096 
Vicino mare in mezzo ai verde 
tona veramente tranquilla ca 
mere con/senza servizi • cuor» 
romagnola parcheggio tiiugiu 
Settembre 1800 2000 Luglio 2400 
2600 tutto compreso - Agosto in 
terpellatecf sconto bambini • Dir 
Prop. 

RICCIONE HOTEL RBGAN • Via 
Marsala ? Tel. 42 7 » 45 410 

Spiaggia • Sete • Mare • Cecina 
abbondante Vicino mare tran 
quillo parcheggio camere con 
doccia WC H»nw« 2000 Lugli* 
2800 Alta 3200 tutto compreso 
canine mare 

RIMINI MAREdELLO PKNSIO 
NE LIETA • Tel 32 481 Vicini 
mare modernissima pareheggio 

camere con e senza doccia WC 
cucina romagnola Basta 2100 

2300 - Luglio 25002700 - Agosto 
3000-3200 tutto compreso • Gestio 
oe propria. 

vaio 50 metri mare camere con 
ha Icone e servizi privati nuove 
sale - grande parco - garage. In 
terpeilaleci. 

HOTEL ASTORIA - GATTEO MA 
KB-FORM' Telefono 86173 vicino 
mare - ottimo trattamento fami 
tiare - parcheggio Pensione com 
pietà Bassa L. 1800 Alta 2400 
2600. 

RICCIONE - PENSIONE GIAVU 
LUCCI Via Ferraris I Tel 43 034 
100 m. mare camere con/senzA 
servizi Giugno Seti IMO 2000 
115 7 2100 2300 16 3 0 / 2300 £W. 
120 8 2?O0'3OTi0 21318 2100/7301* 
lutto comprerò Gestitine propria 

RICCIONE - Pensione Monfcflore -
viale Rossi - Tel. 41.856 comple­
tamente rinnovata • trattamento 
familiare • camere con/senza ser 
vizi, balconi • Basa stagione 17(ft 
1900 • Alta 2500-2700 complessive -
sconto bambini 30 per cento. 

R IMIN I - HOTEL ZANGOLI • Via 
Fetzao • Tel. 52 253 • vicinissimo 
mare accogliente - familiare 
camere con e senza doccia e WC 

tranquillissimo Bassa 1950 com 
preso cabine mare Alla rondici 

Interpellateci 

RIMINI MAREBELLO - PENSIO 
NE PERUGINI - Tel. 32.713 • Al 
mare - conforto - camere con/sen­
za servizi privati • Bassa 1700-1850 
Luglio 2300 2500 - Agosto 1-20 2400-
2800 - dal 21-8 al 31-8 210&2300 • 
grande giardino - parcheggio. 

LA STORIA ASSENTE — 
Comiticiata affannosamente, 
questa seconda parte del 
Mulino del Po (sintesi fret­
tolosissima della parte con­
clusiva del lungo romanzo di 
Bocchelli) ha mostrato alla 
seconda puntata soltanto labi­
li segni di ripresa; conferman­
do nella sostanza quel « fal­
limento di una formula » di 
cui abbiamo già parlato la 
settimana scorsa. Diciamo su­
bito che in questa puntata 
il ritmo della narrazione ap­
pare più agile, la concatena­
zione degli avvenimenti me­
no frammentaria, la qualità 
della recitazione mostra qua 
e là notevoli miglioramenti 
(anche se alcuni attori, co­
me Giorgio Trestini, appaio­
no decisamente fuori ruolo e 
forzati ad un naturalismo in­
genuo fino alla grossolanità). 
Ma aggiungiamo anche, imme­
diatamente, che questi rilievi 
« tecnici » sono ben lontani 
dal salvare il valore medio 
anche di questa seconda ora 
di trasmissione. 

Il regista • sceneggiatore 
Sandro Bolchi s'è trovato di 
fronte, infatti, ad un momen­
to di svolta: la narrazione 
comincia qui a prendere un 
tono corale dove gli elemen­
ti dello scontro fra contadi­
ni e padroni e governo nelle 
campagne comincia a porsi 
come il reale protagonista del­
l'opera; quanto meno, un pro­
tagonista alternativo rispetto 
all'esasperato individualismo 
degli Scacernt, chiusi nel ri­
spetto morboso della « ro­
ba », la cui perdita possono 
pagare anche con la follia. 
Gli anni narrati da Bolchi. in­
fatti, sono quelli della tassa 
sul macinato che provocò vio­
lente rivolte contadine, fece 
maturare il sorgere delle pri­
me Leghe e manifestò il vol­
to ferocemente repressivo del 
governo borghese. 

Questo conflitto dovrebbe 
cominciare ad esemplificarsi, 

in questa puntata, con il dia­
logo d'apertura fra Cecilia e 
quei « signori » che le svela­
no l'inganno maturato da Laz­
zaro Scacerni con il falso ma­
trimonio. Ma già questo du­
plice incontro si risolve in 
un gioco verbale che se può 
trovare qualche efficacia sul­
la pagina scritta diventa a 

tratti perfino risibile nella real­
tà dell'immagine televisiva. 
Questo grave errore « lette­
rario » si acuisce quando Bol­
chi deve introdurre il tema 
della « tassa »: la quale resta 
una cosa lontana e immoti­
vata, mai riuscendo a calar­
si nella realtà miserabile del­
le campagne per manifesta­
re così, nel contrasto con la 
miseria nuovamente colpita, la 
sua reale natura. Tutti gli av­
venimenti legati alla nuova 
tassazione — che pure è il 
punto di riferimento decisi­
vo — assumono anzi un to­
no sbiadito, quasi che Bol­
chi avesse voluto evitare ac­
curatamente di impelagarsi in 
un discorso che conserva na­
turalmente anche oggi tutta la 
sua attualità e che avrebbe 
potuto strappare il teleroman­
zo dalle nebbie di un raccon­
to tutto scritto al passato, 
come una- esercitazione line 
a se stessa. L'individualismo 
degli Scacerni ne risulta co­
sì esaltato anziché giudicato 
— come del resto, pur con 
le doverose simpatie, avviene 
nel romanzo di Bocchelli. 
Non è un caso, oltretutto, 
che Bolchi preferisca insiste­
re a lungo su Princivalle e 
gli zingari che invece sono 
quasi soltanto una piega se­
condaria nel discorso comples­
sivo del romanzo nell'osse­
quio formale al testo origina­
le si ribadisce, infatti, la li­
nea del teleromanzo come 
« volgarizzazione » letteraria 
e, in fin dei conti, come passi­
va evasione. 

vice 

oggi vedremo 
TRADITO E VENDUTO (1°, ore 21) 

Seconda puntata (ed ultima fortunatamente) di un medio 
ere giallo con qualche ambizione moralistica che offre un 
saggio allarmante degli indirizzi della coproduzione televisiva 
europea (vi partecipano infatti oltre alla RAI. la Bavaria film 
tedesca, l'ORTF francese e l'ORF austriaca). Nella prima 
parte abbiamo visto i due protagonisti impegnati a rubare 
una cassaforte troppo pesante; ed ora li ritroviamo in fase 
di rapimento di un gioielliere e di una ragazza. Il loro colpo 
è tuttavia ancora una volta costellato da una serie di incidenti 
che ne fanno i ladri più jellati della storia del crimine (si va 
dalla foratura di una gomma alla morte accidentale del ra­
pito...). La faccenda è interpretata da Giulio Bosetti, Denis 
Manuel e Christine Wodetzky oltre ad un considerevole numero 
di attori tedeschi e austriaci. 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA (1°, ore 22,15) 

Inizia una ricerca In tre puntate, realizzata da Vittorio Lu-
svardi sulla immunologia. La rubrica realizzata da Giulio Mac­
chi segue cosi proficuamente la strada di indagini organiche 
e complete, capaci di superare i limiti più tradizionali delle 
frettolose « informazioni » televisive. Il servizio di questa sera, 
ad esempio, è interamente dedicato all'esame della Immunolo­
gia come studio delle diverse reazioni dell'organismo umano, 
specie in relazione ai problemi sorti di recente (vedi ad esem­
pio la chirurgia dei trapianti). Gli altri servizi affronteranno 
i temi delle malattie allergiche ed autoimmunitarie. Nel corso 
della lunga Inchiesta saranno intervistati molti specialisti non 
soltanto italiani. 

PROTAGONISTI ALLA RIBALTA 
(2°, ore 22,20) 

Questa quarta serata è dedicata a Duke EUington (il cui 
vero nome è Edward Kennedy EUington: aduke». duca, è il 
soprannome affibbiatogli per i suoi modi gentili e compas­
sati) che è da oltre quarant'anni uno dei miti del jazz. Pianista 
forse non eccezionale. Duke EUington è infatti eccellente com­
positore e, soprattutto, direttore della sua orchestra: un com­
plesso questo che. pur nei necessari rimaneggiamenti dovuti 
in buona misura al trascorrere degli anni, può essere conside­
rato il suo vero «strumento». Uno strumento che EUington 
« suona » fin dal lontano 1928. quando al Cotton Club di Harlem 
(che era tuttavia un locale per bianchi) inizia la sua corsa 
verso il successo. Il programma di questa sera non è forse 
particolarmente rappresentativo: comprende tuttavia alcune 
fra le sue cose più interessanti, come la celebre New Orleans 
Suite. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 

17.00 

17.30 

18.45 

t9.15 

'9.45 

J30 
i.OO 

Sapere 
Oggi cartoni animati 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
Corso di tedesco 
Per i più piccini 

La TV dei ragazzi 

La fede oggi 

Sapere 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tradito e venduto 
Da un soggetto di 
Donald Mackenzie. 

22.15 Orizzonti della scien­
za e della tecnica 
Programma settima­
nale di infonnailo-
ne scientifica 

23.00 Telegiornale 
Oggi al Parlamento 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.20 Boomerang 

Ricerca In due af­
re a cura di L. Pe-
drazzi con la colla­
borazione di Nicola 
Caracciolo e Gaeta­
no Nanetti. Regia di 
Paolo Gazzara 

22,20 Protagonisti alla ri­
balta 
Duke Ellingtoo 

Radio 1° 
Giornate radio ore: 7 , • , 12. 

..». 14. 15, 17. 20 . 23 .10; 
>: Mattutino « r e t a l e ; 6,30: 
.orso di lingua trance**; 6.54: 
wmanecco; 7.45: len al Parla-
-tento; 8,30: La - cantoni del 
narrino: 9.15: Voi ee icn 1<fc 
•peciate GR: 11,30: Galleria 
lei Melodramma; 12.1 Or Smentì 
12.3l i Federico eccetera ecce-
ere; 13,15-. OH lockcn 14.15: 
Joon pomcrissio. 16: Ptooroov 
na per i raeazzh Onda verde; 
• 6 .20: Par v©« eiovenr; 18: Un 
Jnxo DOT restate; 18.15* Can­
toni allo sprint; 18.45: Italia 
ztm lavora: 19: Gir sdisco; 
19,30: Bis: ElTts Preste* 20.15: 
Ascorta, ai fa sarà; 20,20: 
« CoecMta a. Opera dì * «cer­
io Zendonai; 22* Profilo di 
«eoree Dunamel; 22.05: La 
ìocrre orcheitrs di musica tes­
terà; 22,20-. I l firasketcnes; 
13: Oeai al Parfamneto. 

Radio 2< 
Giornale radio ore: 6.25. 

/ J O . S.30. 5.30. 10.30. 
• 1.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 19.30. 22.30. 
24: t i I I mattinieri»! 7.40: 
•oonftomo con Mario Anania 
a Piero Focaccia! a,14i Meel-
ca espresso; 8,40t leon i • co­

lori ootroinoUiej 9.50: • Ma­
rilyn: eoa donna eoo **•• ». 
fjrVslaMfVJ CatWlWTOWfC© W > ••Ja»*' 
nella Biasini, di V. OttoleoolM e 
A. Veldernini; 10.05: Un éV 
•co per restate-. 10.35: Caio-
mare «orna 3 1 3 1 ; 12,10? Tra­
smissioni reejonatli 12,35: Un 
disco per restata; 14,05: Se 
di siri; 15.15: Pista di lancio; 
15.40: Classe unica; 16,05: 
Studio aperto; 18.15: Lena 
Playins: 18.30: Speciale GB: 
18,45: Un quarto d'ora di no­
vità; 19.02; Bellissime; 20.10? 
Musicamatch; 2 1 : Piacevole 
«•cotto; 21.20: Pine-pone; 22) 
I l sematitolo; 22.40: e Cata­
nia Grandet • di Honora da 
Battac; 23.05: Musica 

Radio 3° 
Oro IO; Concorto di 

tura; 11.15: Musiche rtalia 
d*oejsh 12,20: Itinerari operi 
Mici; 13* Intarmano; 14* Sa­
lotto Ottocento-, 15,30: • Oli 
Ifeonotti • . Musica di Giacomo 
Meyeraeen 16.45: Musiche di 
G. F. riandai; 17.30: Convor-
sezione-, 17.35: Stona dei Tea­
tro del '90O: • Gli ennl venti: 
Il teatro dalla disfatta * i 18i 
Notizie del Terzo; 18,30: M e 
•tea I s i j s r i , 19,15: Concerto dj 
oeni •arai 20.15: Sai concerti 
oe. 7 per davkambalo, 3 et. 
• e ie , al J. C Bachi S i i I I 
•tomaio 4 M T« 
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